
Il presente concerto, scritto per flauto, due parti di violino e 

basso, è uno dei due per strumento solista e archi scritto da 

Porpora (l’altro, in sol maggiore, è per violoncello).  

Il compositore, famoso all’epoca per la sua rivalità a Londra 

con Händel, fu essenzialmente autore di musica vocale e 

operistica e come insegnante di canto non ebbe rivali. Una 

netta predominanza dell’aspetto melodico caratterizza il 

presente lavoro e, benché i violini siano divisi in I e II, quasi 

sempre suonano all’unisono.  

Ne consegue una scrittura essenzialmente a due parti, con 

fasi di sviluppo in cui il flauto è accompagnato dal solo basso. 

Il mio intervento di trascrizione, tenuto conto di quanto 

sopra, si è limitato a suggerire una possibile lettura armonica 

del basso che, come d’uso nella scuola italiana, porta scarsa o 

nulla numerica. 

La realizzazione, segnata con note più piccole, può essere 

variata o ornata a piacere. In ogni caso, a mio giudizio,la 

scrittura sottintende una esecuzione nitida e semplice, 

prevalentemente di supporto al flauto solista. 

 

Antonio Maria Pergolizzi                                                                                                                       

Roma, 3 aprile 2011       
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